
— STATO PATRIMONIALE —
ATTIVITÀ 31/12/2011 31/12/2010
Immobilizzazioni immateriali nette:  
-   Costi per attività editoriali, di informazione e di comunicazione 74.919,75 54.747,57
-  Costi di impianto e ampliamento 126.767,55 181.226,60
Totale Immobilizzazioni immateriali 201.687,30 235.974,17
Immobilizzazioni materiali nette:  
-  terreni e fabbricati - -
-  impianti e attrezzature tecniche 75.128,79 91.476,21
-  macchine per uffi  cio 39.317,84 55.909,60
-  mobili e arredi 71.728,95 82.379,82
-  automezzi 33.750,00 -
-  altri beni - -
Totale Immobilizzazioni materiali 219.925,58 229.765,73
Immobilizzazioni fi nanziarie:  
-  partecipazioni in imprese 294.921,00 289.646,00 
-  crediti fi nanziari:  

  * correnti   -      -   
  * esigibili oltre l’esercizio successivo 345.878,00 207.128,00  
- altri titoli -    -   
Totale Immobilizzazioni Finanziarie 640.799,00 496.774,00
Totale Immobilizzazioni 1.062.411,88 962.513,90
Rimanenze -  - 
Crediti:    
- crediti per servizi resi a beni ceduti:    

  * correnti -    -   
  * esigibili oltre l’esercizio successivo -    -   
- crediti verso locatari:    

  * correnti  -     -   
  * esigibili oltre l’esercizio successivo -    -   
- crediti per contributi elettorali:  

  * correnti - 60.137.102,48
  * esigibili oltre l’esercizio successivo - 95.612.784,76
- crediti per contributi del 4 per mille:  

  * correnti -    -   
  * esigibili oltre l’esercizio successivo -    -   
- crediti verso imprese partecipate:    

  * correnti 73.000,00 143.000,00
  * esigibili oltre l’esercizio successivo -    -   
- crediti diversi:  

  * correnti 3.875.276,40 3.611.373,92
  * esigibili oltre l’esercizio successivo 2.362.377,12 3.962.271,28
Totale Crediti 6.310.653,52 163.466.532,44
Attività fi nanziarie diverse dalle immobilizzazioni  
- partecipazioni - -
- altri titoli - -
Totale Attività Finanziarie. diverse dalle immobilizzazioni - -
Disponibilità Liquida:  
- depositi bancari e postali 24.112.626,75 19.059.830,67
- denaro e valori in cassa 7.187,32 5.021,66
Totale Disponibilità Liquida 24.119.814,07 19.064.852,33
Ratei Attivi e Risconti Attivi 1.316.138,63 341.237,67
TOTALE ATTIVITÀ 32.809.018,10 183.835.136,34
  

PASSIVITÀ 31/12/2011 31/12/2010
Patrimonio netto:  
- avanzo patrimoniale 20.302.414,26 168.825.331,77
- disavanzo patrimoniale -    -   
- avanzo dell’esercizio 3.237.165,77 -
- disavanzo dell’esercizio - (42.896.476,88)   
Totale Patrimonio Netto 23.539.580,03 125.928.854,89
Fondi per rischi ed oneri:  
- fondi previdenza integrativa e simili - -
- altri fondi:  

   Fondo ex art. 3 della Legge 157/99 1.393.781,14 5.082.827,18
   Fondo per rischi e oneri - 80.000,00
Totale Fondi per rischi e oneri 1.393.781,14 5.162.827,18
Trattamento di fi ne rapporto lavoro subordinato 1.431.375,58 972.284,35
Debiti:  
- debiti verso banche:  

  * correnti -    -   
  * esigibili oltre l’esercizio successivo   -      -   
- debiti verso altri fi nanziatori:    

  * correnti -    -   
  * esigibili oltre l’esercizio successivo -    -   
- debiti verso fornitori:  

  * correnti 2.003.750,21 3.381.802,76
  * esigibili oltre l’esercizio successivo - -
- debiti rappresentati da titoli di credito:  

  * correnti - -
  * esigibili oltre l’esercizio successivo - -
- debiti verso imprese partecipate:  

  * correnti 459.800,00 428.400,00
  * esigibili oltre l’esercizio successivo - -
- debiti tributari:  

  * correnti 463.534,35 499.005,52
  * esigibili oltre l’esercizio successivo - -
- debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale  

  * correnti 863.964,47 760.330,88
  * esigibili oltre l’esercizio successivo - -
- altri debiti:  

  * correnti 2.653.232,32 14.043.820,62
  * esigibili oltre l’esercizio successivo - 32.657.810,14
Totale Debiti 6.444.281,35 51.771.169,92
Ratei Passivi e Risconti Passivi 0,00 0,00
TOTALE PASSIVITÀ  32.809.018,10 183.835.136,34
  

CONTI D’ORDINE: 31/12/2011 31/12/2010
- beni mobili e immobili fi duciariamente presso terzi - -

- contributi da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica - -

- fi deiussioni a/da terzi 570.256,00 570.256,00

- avalli a/da terzi - -

- fi deiussioni a/da imprese partecipate - -

- avalli a/da imprese partecipate - -

- garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi 1.000.000,00 1.000.000,00

TOTALE CONTI D’ORDINE 1.570.256,00 1.570.256,00
  

— CONTO ECONOMICO —
A) Proventi della gestione caratteristica 31/12/2011 31/12/2010
1. Quote Associative annuali -    -   
2. Contributi dello Stato:    

  a.  per rimborso spese elettorali 57.974.141,99 51.780.261,40                                 
  b. contributo annuale derivante dalla destinazione del 4 per mille dell’IRPEF  -     -   
3. Contributi provenienti dall’estero:    

   a. da partiti o movimenti politici esteri o internazionali -    -   
  b. da altri soggetti esteri -    -   
 57.974.141,99 51.780.261,40   

4. Altre contribuzioni:    

  a. contribuzioni da persone fi siche 5.535.310,44 6.162.572,54   
  b. contribuzioni da persone giuridiche 45.000,00 200,00
  5.580.310,44 6.162.772,54

5. Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 0,00 0,00
Totale Proventi della gestione caratteristica (A) 63.554.452,43 57.943.033,94
  

B) Oneri della gestione caratteristica 31/12/2011 31/12/2010
1. Per acquisti di beni 72.537,78 114.044,68

2. Per servizi 25.426.450,21 27.222.412,43

3. Per godimento beni di terzi 3.119.706,36 3.471.779,62

4. Per il personale:  

    a. stipendi 9.494.175,75 8.877.475,01
    b. oneri sociali 2.261.946,94 2.074.772,43
    c. trattamento di fi ne rapporto 661.292,61 598.859,59
    d. trattamento di quiescenza e simili   -      -   
    e. altri costi 402.820,83 567.372,84
5. Ammortamenti e svalutazioni 266.900,81 403.628,37
6. Accantonamenti per rischi - 80.000,00
7. Altri accantonamenti   -      -   
8. Oneri diversi di gestione 582.213,55 555.030,34

9. Contributi ad associazioni 14.834.792,24 51.276.343,16
10. Accantonamento art. 3 L. 157/1999 2.898.707,10 2.589.013,08
Totale Oneri della gestione caratteristica (B) 60.021.544,18 97.830.731,55
Risultato economico della gestione caratteristica (A - B) 3.532.908,25 (39.887.697,61)
  

C) Proventi e oneri fi nanziari 31/12/2011 31/12/2010
1. Proventi da partecipazioni  -     -   

2. Altri proventi fi nanziari 163.616,18 77.547,46

3. Interessi e altri oneri fi nanziari (86.507,45) (62.199,30)

Totale proventi e oneri fi nanziari (C) 77.108,73 15.348,16
  

D) Rettifi che di valore di attività fi nanziarie 31/12/2011 31/12/2010
1. Rivalutazioni:  

   a. di partecipazioni 5.275,00    -   
   b. di immobilizzazioni fi nanziarie  -     -   
   c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni  -     -   
  5.275,00    -   
1. Svalutazioni:    

   a. di partecipazioni - (33.216,00)
   b. di immobilizzazioni fi nanziarie  -     -   
   c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni  -     -   

  - (33.216,00)
Totale rettifi che di valore di attività fi nanziarie (D) 5.275,00 (33.216,00)
  

E) Proventi e oneri straordinari 31/12/2011 31/12/2010
1. Proventi:  

     - plusvalenza da alienazioni -    -   

     - varie 237.758,09 4.774.400,27
  237.758,09 4.774.400,27
2. Oneri:    

     - minusvalenze da alienazioni (1.613,85) (3.500,00)
     - varie (614.270,45) (7.761.811,70)
  (615.884,30) (7.765.311,70)
Totale Proventi e Oneri Straordinari (E) (378.126,21) (2.990.911,43)
  

AVANZO/DISAVANZO DELL’ESERCIZIO (A-B+C+D+E) 3.237.165,77 (42.896.476,88)

Firmato

Il Tesoriere
(On.le Antonio Misiani)

RELAZIONE DEL TESORIERE SULLA GESTIONE

Il rendiconto dell’esercizio 2011 presenta un avanzo di Euro 3.237.165,77 dopo aver eff ettuato ammortamenti, 

svalutazioni e accantonamenti per un importo di Euro 3.165.607,91. Per la comparabilità dei dati del Conto 

Economico dell’esercizio con quelli dell’esercizio precedente, riportati nello schema di Conto Economico, si rinvia 

a quanto indicato nella Nota Integrativa in relazione alla contabilizzazione dei rimborsi elettorali.

Passando ad illustrare la situazione dal punto di vista economico fi nanziario.

I proventi della gestione caratteristica sono stati pari ad Euro 63.554.452,43 costituiti dalle seguenti voci:

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo della Camera dei Deputati dell’anno 2008 15.530.221,25

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del Senato della Repubblica dell’anno 2008 16.968.878,39

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del  Consiglio Regionale della Sicilia dell’anno 2008 973.317,31

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del  Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia dell’anno 2008 291.840,01

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del Consiglio Provinciale di Bolzano del 26/10/2008  21.992,25

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del Consiglio Provinciale di Trento del 9/11/2008 90.312,81

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del  Consiglio Regionale dell’Abruzzo del 14-15/12/2008 222.919,00

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del Parlamento Europeo del 06-07/06/2009 13.551.712,06

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del  Consiglio Regionale della Basilicata del 28-29/03/2010 147.648,90

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del Consiglio Regionale della Sardegna del 15-16/02/2009 341.956,53

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del  Consiglio Regionale della Calabria del 28-29/03/2010 318.949,43

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011

 relativi al rinnovo del  Consiglio Regionale della Campania del 28-29/03/2010 988.343,94

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del  Consiglio Regionale della Emilia Romagna del 28-29/03/2010 1.258.895,48

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del  Consiglio Regionale del Lazio del 28-29/03/2010 1.145.945,69

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del Consiglio Regionale della Liguria del 28-29/03/2010  363.730,58

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del Consiglio Regionale della Lombardia del 28-29/03/2010 1.671.745,94

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del  Consiglio Regionale delle Marche del 28-29/03/2010 365.791,38

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del Consiglio Regionale del Piemonte del 28-29/03/2010 808.336,47

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del Consiglio Regionale della Puglia del 28-29/03/2010 715.321,54

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del Consiglio Regionale della Toscana del 28-29/03/2010 1.189.459,73

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011

 relativi al rinnovo del Consiglio Regionale dell’Umbria del 28-29/03/2010 238.369,98

contributi per rimborso delle spese elettorali per la quota dell’anno 2011 

 relativi al rinnovo del Consiglio Regionale del Veneto del 28-29/03/2010 768.453,32

contributi provenienti da Parlamentari 5.121.920,00

contributi provenienti da altre persone fi siche 413.390,44

contributi provenienti da persone giuridiche 45.000,00

A fronte dei proventi di cui sopra, sono stati registrati oneri della gestione caratteristica per complessivi Euro 

60.021.544,18, così ripartiti:

- costi per acquisti di beni (cancelleria, materiale di consumo)  72.537,78

- costi per servizi così composti:

 Spese elettorali, di propaganda e comunicazione politica  16.312.664,57
 Spese Collaboratori e Consulenze 1.939.455,09
 Spese per servizi aff erenti la Sede Nazionale (Vigilanza, manutenzioni

 e riparazioni, assicurazioni, pulizia locali e servizi logistici) 1.751.602,65
 Spese per le utenze 631.471,89 
 Spese di viaggi, trasferte, alberghi e ristoranti,

 rappresentanza, rimborsi spese, automezzi 2.700.249,77 
 Spese amministrative (Postali, servizi generali, ecc.)  2.091.006,24

 Totale costi per servizi  25.426.450,21

- costi per godimento beni di terzi (affi  tto, noleggi, leasing, ecc.):

 per manifestazioni, eventi e servizi elettorali in genere 751.660,00  
 per godimento beni di terzi aff erenti le sedi operative  2.368.046,36
 Totale spese godimento beni di terzi  3.119.706,36

- costi per il personale dipendente  12.820.236,13

- ammortamenti e svalutazioni  266.900,81

- oneri diversi di gestione   582.213,55

- contributi ad Associazioni per Euro 14.781.405,65 così distribuiti:

 Importi erogati ad associazioni e circoli esteri PD 123.715,66 
 Strutture Provinciali PD 1.153.017,64 
 Strutture Regionali PD 12.387.839,76 
 Associazione Giovani Democratici 240.000,00 
 Lista Pannella 630.000,00 
 Comitati Elettorali, Circoli PD e altri contributi minori 300.219,18
 Totale Contributi ad Associazioni 14.834.792,24

Per quanto riguarda i contributi alle strutture territoriali del PD si rimanda al successivo paragrafo della presente 

relazione.

- accantonamento ai sensi dell’art. 3 della legge 157/99 

2.898.707,10

Il risultato economico della gestione caratteristica risulta positivo ed è pari a 3.532.908,25 Euro, al quale vanno 

ad aggiungersi i proventi fi nanziari netti per Euro 77.108,73, le rettifi che positive per la rivalutazione di parteci-

pazioni e immobilizzazioni fi nanziarie per Euro 5.275,00 e gli oneri straordinari netti per Euro 378.126,21 sì da 

determinare l’avanzo di gestione di Euro 3.237.165,77.

La Situazione Patrimoniale rifl ette l’andamento della gestione rilevando attività per complessivi Euro 

32.809.018,10 così costituite:

immobilizzazioni immateriali nette (costituite da costi di impianto e ampliamento relativi 

 ai lavori di ristrutturazione su immobili di terzi nonché dai costi per attività

 di informazione e comunicazione) 201.687,30

immobilizzazioni materiali nette (macchine per uffi  cio, mobili, ecc.) 219.925,58

attività fi nanziarie nette 640.799,00

crediti 6.310.653,52

disponibilità liquide 24.119.814,07

ratei e risconti attivi 1.316.138,63

Le passività, compresi i fondi, sono pari complessivamente ad Euro 9.269.438,07 e sono costituite:

dal fondo ai sensi dell’art. 3 della Legge 157/99 quale accantonamento

 per la partecipazione attiva delle donne alla politica 1.393.781,14

dal fondo di trattamento di fi ne rapporto lavoro subordinato 1.431.375,58

da debiti verso i fornitori 2.003.750,21

da debiti verso imprese partecipate 459.800,00

da debiti tributari 463.534,35

da debiti verso gli Istituti Previdenziali e di sicurezza sociale 863.964,47

da altri debiti (come da dettaglio in nota integrativa) 2.653.232,32

In ottemperanza a quanto specifi camente indicato dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, con riferimento alla rela-

zione, si forniscono le seguenti informazioni:

ATTIVITÀ CULTURALI, DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

L’attività dell’anno 2011 è stata dominata dalla campagna elettorale per il rinnovo di 1.177 amministrazioni 

comunali (di cui 135 relative a comuni superiori a 15 mila abitanti, tra i quali 30 capoluoghi di provincia) e 11 

amministrazioni provinciali, nonché dalla campagna per i quattro referendum abrogativi del 12 e 13 giugno. Le 

elezioni amministrative, svoltesi il 15 e 16 maggio, hanno segnato un grande successo dei candidati del centro-

sinistra, che hanno conquistato la guida di 7 amministrazioni provinciali su 11 e di 82 comuni superiori a 15 mila 

abitanti su 135 (tra i quali Milano, Napoli, Torino, Bologna, Trieste, Cagliari). 

L’affl  uenza al voto referendario, pari al 57% degli aventi diritto, per la prima volta dal 1995 è stata superiore 

al quorum minimo di validità. I quattro referendum - riguardanti la tariff azione e le modalità di gestione del 

servizio idrico, la produzione di energia nucleare e le norme sul legittimo impedimento – hanno registrato la 

vittoria dei sì a larghissima maggioranza. 

Il 16 e 17 ottobre 2011 si sono svolte le elezioni regionali del Molise, successivamente annullate da una sentenza 

del TAR. 

Tra gli eventi più signifi cativi organizzati dal Partito nel 2011 si segnalano:

4-5 febbraio: alla Fiera di Roma Assemblea nazionale;

8 marzo: a Roma (Piazza di Pietra) consegna delle fi rme raccolte contro il governo Berlusconi;

10-11 marzo: a Milano Assemblea nazionale degli amministratori locali;

21 marzo: a Roma iniziativa “Europa-Italia, un progetto alternativo per la crescita”;

25-26 marzo a Roma Conferenza nazionale sull’Immigrazione; 

5 aprile: a Roma (Piazza Pantheon) manifestazione contro il disegno di legge sul processo breve;

8 aprile: a Bologna, Torino, Milano, Napoli “Notte bianca della scuola”;

14 aprile: a Roma giornata di studio “L’università per la nuova Italia”;

27 aprile: a Roma (Residence Ripetta) presentazione dei candidati alle elezioni amministrative;

27 aprile: a Roma (Piazza del Parlamento) sit-in “Chi nasce in Italia è italiano”;

5 maggio: a Roma (Teatro dei Comici) iniziativa “L’emigrazione nell’Italia Unita”;

9 maggio: a Roma iniziativa “Notte bianca della precarietà”;

9-10 giugno: a Roma conferenza “Italia 110 – La nuova Italia nasce all’università”

17-18 giugno: alla Fiera di Genova Assemblea nazionale sul lavoro;

19 giugno: a Bagnacavallo (RA) riunione nazionale degli organizzatori, dei tesorieri, dei responsabili 

comunicazione e dei responsabili feste;

21 giugno: a Roma (Piazza Testaccio) “Notte bianca dei diritti sociali”;

29 giugno – 1 luglio: seminario nazionale sul federalismo fi scale a Firenze (Palazzo dei Congressi);

19 settembre: a Roma, seminario “I partiti e lo spirito della Costituzione”

29 settembre – 16 ottobre: campagna di mobilitazione “Berlusconi dimettiti”

11 ottobre: a Roma, seminario “Afghanistan dieci anni dopo”.

Il 5 novembre si è svolta a Roma, in Piazza San Giovanni, la manifestazione nazionale del PD dal titolo “Ricostru-

zione, in nome del popolo italiano”. La manifestazione, che ha registrato una grande partecipazione di militanti 

ed elettori PD provenienti da tutta Italia, ha visto l’intervento di François Hollande (con un videomessaggio) e di 

Sigmar Gabriel (leader della SPD) ed è stata conclusa dal Segretario nazionale Pier Luigi Bersani. 

Nella parte fi nale dell’anno il PD ha organizzato un’ulteriore serie di eventi, tra i quali:

9 novembre: a Roma, Conferenza nazionale su salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

14 novembre - 19 dicembre: a Roma, secondo ciclo di incontri “Le passioni della politica”, organizzato dal Centro 

studi PD

20 novembre: a Torino, 1° conferenza nazionale PD per le politiche educative 0-6 anni;

24 novembre: a Roma, seminario su “Il sistema dei contratti pubblici: tra principi e applicazioni”, organizza-

to dal Forum Riforma PA, Forum Giustizia, Dipartimento organizzazione

26 novembre: a Monza, “Grand’Italia”, conferenza nazionale PD per il lavoro autonomo e la micro e piccola 

impresa;

29 novembre: a Roma, incontro “Il lavoro nelle rifl essioni della Chiesa di Benedetto XVI”;

1 dicembre: a Roma iniziativa “Ricostruire lo stato sociale”, organizzata dal Forum immigrazione;

3-4 dicembre: a Roma, “Stati generali della cultura”;

16 dicembre: a Roma, iniziativa “Il futuro dell’Europa”, con Pier Luigi Bersani, François Hollande, Lapo Pistelli e 

David Sassoli.

Nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre si sono svolte 22 Feste nazionali tematiche del PD:

Festa di apertura della stagione delle feste PD a Bagnacavallo (RA) dal 16 al 19 giugno;

Festa democratica nazionale sulla Green Economy a Carpi (MO) dal 24 giugno al 18 luglio;

Festa democratica nazionale sull’Immigrazione a Cesena dal 1° al 17 luglio;

Festa democratica nazionale sulla Cultura a L’Aquila dal 5 al 10 luglio;

Festa democratica nazionale sulle Donne a Sarzana (SP) dal 7 al 17 luglio;

Festa democratica nazionale sui Parchi a Vasto (CH) dal 21 al 24 luglio;

Festa democratica nazionale sul Turismo ad Abano Terme (PD) dal 22 luglio al 1° agosto;

Festa nazionale degli Ecologisti Democratici a S. Gimignano (SI) dal 29 luglio al 7 agosto;

Festa democratica nazionale dei Siti Unesco a Montalcino (SI) dal 14 al 29 agosto;

Festa democratica nazionale sull’Informazione a Firenze dal 24 agosto all’11 settembre;

Festa democratica nazionale sullo Sport a Terni dal 25 agosto all’11 settembre;

Festa democratica nazionale sulla Scuola a Modena dal 25 agosto al 19 settembre;

Festa democratica nazionale sui Trasporti a Genova dal 26 agosto all’11 settembre;

Festa democratica nazionale sull’Europa a Genova dal 26 agosto all’11 settembre;

Festa democratica nazionale sull’Agricoltura a Pesaro dal 27 agosto all’11 settembre;

Festa democratica nazionale sul Mezzogiorno a Policoro (MT) dall’1 al 4 settembre;

Festa democratica nazionale sui Diritti a Bologna dal 4 al 19 settembre;

Festa democratica nazionale sull’Innovazione della PA a Venezia dal 14 al 17 settembre;

Festa democratica nazionale sugli Enti locali a Perugia dal 16 al 25 settembre;

Festa democratica nazionale sull’Economia e il Lavoro a Bari dal 20 al 25 settembre.

Festa democratica nazionale sull’Università e la Ricerca a Cagliari dal 21 al 25 settembre;

Festa democratica nazionale sul Terzo Settore a Caltagirone (CT) dal 29 settembre al 9 ottobre;

I Giovani Democratici hanno organizzato nel corso del 2011 tre feste nazionali:

dal 22 al 25 luglio a Modena;

dal 30 agosto al 4 settembre a Torino;

dal 12 al 18 settembre a Roma Pietralata.

La Festa nazionale PD del 2011 si è svolta a Pesaro dal 27 agosto all’11 settembre. La Festa è stata un grande 

successo organizzativo e politico, reso possibile dall’impegno di oltre 2.000 volontari. L’8 settembre si è tenuta la 

manifestazione conclusiva con la partecipazione del Segretario nazionale Pier Luigi Bersani. 

Tra le iniziative di formazione politica promosse nel 2011 si segnalano:

1-2 aprile: seminario formativo a Roma (Sheraton Golf Hotel);

dall’8 aprile ha preso il via “Offi  cina politica 2011-2012”, il Master di formazione politica del PD che ha 

coinvolto 40 ragazzi e ragazze fi no al 12 maggio 2012.

2-4 settembre: a Firenze “Frattocchie 2.0”, seminario di approfondimento su politica e nuovi media;

22-25 settembre: a Cortona, IV edizione della Scuola di formazione PD dedicata a “Democrazia e crescita”;

29-30 ottobre: manifestazione di avvio del grande progetto di formazione politica “Finalmente Sud” a 

Napoli (Mostra d’Oltremare), che coinvolgerà per un anno duemila giovani del Mezzogiorno.

Nel corso del 2011 è proseguito “In buone mani”, il progetto di formazione politica del PD per valorizzare e 

diff ondere le buone pratiche di governo locale nelle amministrazioni del centrosinistra, aperto al contributo 

diretto degli utenti, dei cittadini e delle cittadine.

Nel luglio 2011 ha preso avvio la pubblicazione online (sul sito www.tamtamdemocratico.it) del periodico di 

approfondimento politico e culturale “Tamtàm Democratico”. Nel corso dell’anno sono stati pubblicati 5 numeri. 

Tra le iniziative e gli eventi più signifi cativi organizzati per accrescere la partecipazione politica delle donne 

vanno annoverate:

18-19 febbraio: Conferenza nazionale delle donne PD a Roma;

25 giugno: Conferenza nazionale delle donne PD a Roma;

7-17 luglio: Festa nazionale tematica sulle Donne a Sarzana (SP). 

21-22 ottobre: a Orvieto, 1° forum nazionale delle amministratrici. 

SPESE SOSTENUTE PER LE CAMPAGNE ELETTORALI
Le spese sostenute complessivamente per le elezioni relative al rinnovo dei Consigli Regionali di Basilicata, 

Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria 

e Veneto, come indicate nell’art. 11 della Legge n. 515 del 1993 e successive modifi cazioni, sono le seguenti:

ELEZIONI REGIONALI DEL MOLISE DEL 16-17 OTTOBRE 2011
USCITE: Sostenute direttamente dalla Sede Nazionale (A)
- Spese per la produzione, l’acquisto o l’affi  tto di materiali e di mezzi di propaganda 27.711,80

- Spese per la distribuzione e diff usione dei materiali e dei mezzi di propaganda,

 compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione,

 sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei teatri 20.978,68

- Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici

 o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo -

- Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli,

 all’autenticazione delle fi rme e all’espletamento di ogni altra operazione

 richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali -

Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione

 o servizio inerente alla campagna elettorale. 15.250,00

TOTALE SPESE SOSTENUTE DIRETTAMENTE (A) 63.940,48

USCITE: Sostenute NON direttamente, ma dalle Strutture Regionali e Provinciali (B)
- Spese per la produzione, l’acquisto o l’affi  tto di materiali e di mezzi di propaganda -

- Spese per la distribuzione e diff usione dei materiali e dei mezzi di propaganda,

 compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione,

 sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei teatri -

- Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici

 o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo -

- Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli,

 all’autenticazione delle fi rme e all’espletamento di ogni altra operazione

 richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali -

- Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio inerente alla campagna elettorale. -

TOTALE SPESE SOSTENUTE NON DIRETTAMENTE (B) -

TOTALE SPESE AMMISSIBILI (A + B) 63.940,48

- Spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche e postali, 

nonché gli oneri passivi, calcolate in misura forfettaria, in misura fi ssa del 30% dell’ammontare 

complessivo delle spese ammissibili e documentate (C)

- Spese sostenute e documentate: Sede Nazionale Euro 28.619,70 + Sedi Regionali

 e Provinciali Euro 551.364,20 per complessivi Euro 579.983,90*30%=173.995,17 -

TOTALE USCITE  (A + B + C) 63.940,48

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE TRA I LIVELLI POLITICO – ORGANIZZATIVO DEL PARTITO.
Nell’anno 2011 sono stati ripartiti alle strutture territoriali del Partito Euro 13.540.857,40, di cui Euro 

11.327.163,77 sono stati retrocessi per rimborsi elettorali. Inoltre, sono state concesse anticipazioni per Euro 

421.684,09.

Importi retrocessi alle strutture Regionali per rimborsi elettorali per il rinnovo

dei Consigli Regionali 11.327.163,77

Altri contributi e/o servizi erogati nell’anno 2011 alle strutture regionali e provinciali 2.213.693,63

TOTALE RIMBORSI E CONTRIBUTI 13.540.857,40
Concessione anticipazioni anno 2011 alle Unioni Regionali da recuperare nei prossimi esercizi 421.684,09

TOTALE GENERALE 13.962.541,49

Si precisa che le erogazioni eff ettuate alle strutture periferiche per complessivi Euro 2.213.693,63 - di cui 

Euro 1.060.675,99 a livello regionale ed Euro 1.153.017,64 a livello provinciale/comunale - si riferiscono per 

Euro 454.259,73 al Fondo perequativo introdotto dal 2010 dagli accordi stipulati con le Unioni regionali PD e 

fi nalizzato a garantire risorse aggiuntive per il fi nanziamento dell’attività politica delle unioni regionali il cui 

ammontare dei rimborsi per elettore è inferiore al 90% della media nazionale, e per Euro 1.759.433,90 quale 

sostegno economico.

Più precisamente, gli importi per i contributi alle strutture Regionali sono così ripartiti:

RIMBORSI ELETTORALI
 Rimborsi A detrarre  Altri Contributi Anticipazioni
REGIONE Elettorali quota 5% a Importo e Servizi Concesse
 Anno 2011 carico nazionale Erogato dell’anno 2011 nell’anno 2011
 (A) (B) (C=A-B)  

- Abruzzo  222.919,00 11.145,95 211.773,05 89.864,54 

- Basilicata 147.648,90 7.382,45 140.266,45 50.411,00 15.000,00

- Calabria  318.949,43 15.947,47 303.001,96 326.020,54 

- Campania 988.343,94 49..417,20 938.926,74 251.372,85 

- Emilia Romagna  1.258.895,48 62.944,77 1.195.950,71 134.932,07 

- Friuli Venezia Giulia 291.840,01 14.592,00 277.248,01 55.345,34 30.000,00

- Lazio 1.145.945,69 57.297,28 1.088.648,41 61.065,00 

- Liguria  363.730,58 18.186,53 345.544,05 33.959,00 31.200,00

- Lombardia  1.671.745,94 83.587,30 1.588.158,64 217.914,95 

- Marche 365.791,38 18.289,57 347.501,81 191.213,30 10.000,00

- Molise  - - - 11.882,00 15.484,09

- Piemonte  808.336,47 40.416,82 767.919,65 73.978,80 

- Puglia  715.321,54 35.766,07 679.555,47 135.348,76 50.000,00

- Sardegna 341.956,53 17.097,83 324.858,70 51.786,59 

- Sicilia 973.317,31 48.665,87 870.526,25 61.127,60 

- Toscana 1.189.459,73 59.472,99 1.129.986,74 97.393,31 270.000,00

- Trentino e  90.312,81 4.515,64 85.797,17 3.953,60

   Alto Adige 21.992,25 1.099,61 20.892,64 18.918,32 

- Umbria 238.369,98 11.918,50 226.451,48 24.815,20 

- Valle d’Aosta - - - - 

- Veneto 768.453,22 38.422,67 730.030,65 272.390,86 

TOTALI 11.923.330,29 596.166,52 11.327.163,77 2.163.693,63 421.684,09

RIMBORSI DELLO STATO
A seguito della modifi ca del criterio di contabilizzazione, i contributi per rimborso delle spese elettorali sono 

RENDICONTO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2011
iscritti per gli importi complessivo stabiliti dai Decreti dei Presidenti dei due rami del Parlamento per l’anno 2011 

e sono pari complessivamente ad Euro 57.974.141,99.  

Il predetto importo è così determinato:

TIPOLOGIA Contributi Elettorali  ANNO 2011
Camera dei Deputati  2008 15.530.221,25

Senato della Repubblica  2008 16.968.878,39

Assemblea Regionale Sicilia 2008 973.317,31

Consiglio Regionale Friuli Venezia Giulia  2008 291.840,01

Parlamento Europeo 2009 13.551.712,06

Consiglio Regionale Abruzzo 2009 222.919,00

Consiglio Regionale Sardegna 2009 341.956,53

Consiglio Provinciale Trento 2009 90.312,81

Consiglio Provinciale Bolzano 2009 21.992,25

Consiglio Regionale Basilicata 2010 147.648,90

Consiglio Regionale Calabria 2010 318.949,43

Consiglio Regionale Campania 2010 988.343,94

Consiglio Regionale Emilia Romagna 2010 1.258.895,48

Consiglio Regionale Lazio 2010 1.145.945,69

Consiglio Regionale Liguria 2010 363.730,58

Consiglio Regionale Lombardia 2010 1.671.745,94

Consiglio Regionale Marche 2010 365.791,38

Consiglio Regionale Piemonte2010 808.336,47

Consiglio Regionale Puglia 2010 715.321,54

Consiglio Regionale Toscana 2010 1.189.459,73

Consiglio Regionale Umbria 2010 238.369,98

Consiglio Regionale Veneto 2010 768.453,32

Totale  57.974.141,99

RAPPORTI CON LE IMPRESE PARTECIPATE
Il Partito Democratico controlla al 100% due società:

Eventi Italia Srl con capitale sociale di Euro 196.000,00 costituito da n. 196.000 quote ciascuna del valore nominale 

di un euro;

Eventi Italia Feste Srl con capitale sociale di Euro 26.000,00 costituito da n. 26.000 quote ciascuna del valore 

nominale di un euro.

La Società Eventi Italia Srl provvede alla diff usione via satellite e via web del canale televisivo “Youdem.tv”. 

Nel bilancio vengono evidenziati, con riferimento alla predetta Società, i seguenti rapporti:

il debito di Euro 405.350,00, comprensivo di IVA, relativo a fatture da ricevere per il saldo dei compensi per 

i servizi televisivi ricevuti da Youdem.tv sulla base del contratto in essere e quale corrispettivo dei maggiori 

oneri derivanti dalle attività mediatiche relative ad eventi non originariamente preventivati. 

Con la società Eventi Italia Srl è stato sottoscritto, nell’anno 2008, un accordo commerciale con cui il PD ha affi  da-

to, a valori correnti, l’incarico di promuovere e sviluppare un’attività di comunicazione politica via satellite e via 

web utilizzando “Youdem.tv” fi no al 31/12/2012, con possibilità di rinnovo biennale. 

La Società Eventi Italia Feste Srl, partecipata anch’essa al 100% dal Partito Democratico, si é costituita in data 26 

novembre 2008 con lo scopo di organizzare eventi e manifestazioni per conto terzi e per conto del socio unico. 

Tale attività si è estrinsecata nella organizzazione nei mesi di agosto e settembre 2011 della “Festa Democratica” 

del Partito.   Nel bilancio viene evidenziata, con riferimento alla predetta società, il seguente rapporto:

il credito di Euro 73.000,00 quale fi nanziamento infruttifero, erogato per far fronte sia agli investimenti che 

alle spese di gestione nella fase di avvio della Società;

il debito di Euro 54.450,00, comprensivo di IVA, per fatture da ricevere per il saldo dei compensi relativi 

all’accordo commerciale con cui il PD ha affi  dato, a condizioni di mercato, ad Eventi Italia Feste Srl l’incarico di 

organizzare la Festa Democratica del Partito per l’anno 2011 sul circuito nazionale ed il cui evento principale 

si è svolto a Pesaro.

LIBERE CONTRIBUZIONI SOGGETTE A DICHIARAZIONE CONGIUNTA
a) Contributi in denaro da parte di altri soggetti
Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell’art. 4 della Legge 18 novembre 1981, n. 659, e succes-

sive modifi cazioni ed integrazioni, non si registrano contribuzioni per le quali è previsto l’obbligo di presentare 

la “Dichiarazione congiunta”, in quanto i contributi esposti nel conto economico del rendiconto sono determinati 

da una serie di contribuzioni di soggetti diversi inferiori al limite di legge pari ad Euro 50.000,00.

b) Contributi pervenuti alle Strutture Periferiche
In base ai dati forniti dalle Strutture Periferiche, le quali godono di assoluta autonomia patrimoniale e gestiona-

le, vengono in aggiunta segnalate quelle contribuzioni che sono a loro direttamente pervenute e che quindi non 

sono transitate nei conti del Partito Democratico e per le quali la dichiarazione congiunta da inviare alla Camera 

dei Deputati è direttamente trasmessa a cura delle Strutture Periferiche:

Benefi ciario Soggetto Erogante Importo
Partito Democratico Trentino Lista Civica per il Governo del Trentino – La Margherita 67.800,00

Partito Democratico Trentino DS Trentino 33.732,05

PD Padova Pillon Cesare 54.000,00

PD Siena Rabizzi Ernesto 50.000,00

PD Siena Mussari Giuseppe 99.000,00

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Dopo la chiusura dell’esercizio si segnala l’Assemblea nazionale svoltasi a Roma il 20-21 gennaio 2012, nonché le 

elezioni amministrative che hanno interessato 28 comuni capoluogo di provincia, quattro dei quali capoluoghi di 

regione (Catanzaro, Genova, L’Aquila e Palermo).

Inoltre, nell’anno 2012 è stato sottoscritto il contratto di locazione dei locali in Roma, Via Tomacelli n. 146 e sono 

stati dismessi i locali in Via Palermo n. 12.

Nel corso dell’esercizio 2012, il Partito Democratico interverrà in un’operazione straordinaria, in corso di defi -

nizione, fi nalizzata al raff orzamento patrimoniale e fi nanziario della società Nuova Iniziativa Editoriale S.p.A., 

società editrice de L’Unità.

Un importante fatto di rilievo che caratterizzerà la gestione dell’esercizio 2012 è quello legato alla riforma del 

fi nanziamento dei partiti, oggetto di un disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati e attualmente 

in discussione al Senato della Repubblica. La riforma, che riprende in gran parte le proposte del PD, prevede in 

primo luogo il dimezzamento dei fondi destinati ai rimborsi elettorali, che passano dal 2012 da 182 milioni di 

euro a 91 milioni di euro. Il suddetto rimborso sarà rideterminato in base ai criteri attualmente vigenti nel siste-

ma tedesco, commisurando l’ammontare delle risorse complessivamente destinate a ciascun partito sia ai voti 

validi ottenuti, che alla capacità di autofi nanziamento. Il disegno di legge dispone inoltre il raff orzamento dei 

controlli, sia interni che esterni, dei bilanci dei partiti, al fi ne di garantire maggiore trasparenza. In particolare, 

si prevede l’obbligo della certifi cazione del rendiconto di esercizio e il successivo controllo dello stesso affi  dato 

ad un’apposita commissione indipendente. La riforma, infi ne, modifi ca il regime delle detrazioni fi scali sulle 

erogazioni liberali ai partiti e alle onlus e introduce tetti di spesa per le elezioni europee e comunali.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE
La gestione dell’esercizio 2012 è caratterizzata, in modo signifi cativo, dalla campagna elettorale per le elezioni am-

ministrative del 6-7 maggio 2012 con i conseguenti rifl essi economici in termini di spesa e di impegno della struttura.

Firmato

Il Tesoriere
(On.le Antonio Misiani)

NOTA INTEGRATIVA 

Il rendiconto in esame è stato redatto in base ai criteri di redazione indicati dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2 

ed applicando i criteri di valutazione descritti nella Nota Integrativa, secondo il principio della competenza, 

che consiste nel rilevare e contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro rifl esso economico, 

indipendentemente dal momento in cui queste si sono concretizzate nei movimenti fi nanziari di incasso 

o pagamento.

Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato nella succitata legge, così come la presente 

nota integrativa risponde al precitato dettato normativo.

Il rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto con chiarezza e rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e fi nanziaria del Partito e il risultato dell’esercizio.

Si segnala che a seguito delle modifi che legislative intervenute ed in particolare l’articolo 5, comma 4 del de-

creto legge 78/2010 ha ridotto del 10% i rimborsi elettorali ai partiti a decorrere dal primo rinnovo (la riduzione 

decorre dal 2013 per le politiche, dal 2014 per le europee e dal 2015 per le regionali), e l’articolo 6 del decreto 

legge 98/2011 ha ridotto di un ulteriore 10% i rimborsi elettorali (comma 1) e ha disposto l’interruzione del ver-

samento delle quote annuali dei rimborsi in caso di scioglimento anticipato del Senato o della Camera (comma 

2) e prendendo atto che le ultime leggi fi nanziarie hanno rideterminato il rimborso elettorale spettante, per 

permettere di iscrivere in bilancio crediti per contributi elettorali che abbiano la caratteristica della certezza, 

liquidità ed esigibilità  è stato modifi cato il criterio di contabilizzazione dei rimborsi elettorali, rispetto a quanto 

eff ettuato nell’esercizio precedente, contabilizzando i rimborsi elettorali nell’esercizio in cui avviene l’incasso 

degli stessi.

In particolare, mentre negli esercizi precedenti i rimborsi elettorali erano stati contabilizzati per l’intera legisla-

tura nell’esercizio in cui erano stati assegnati, nell’esercizio 2011 sono stati contabilizzate le quote dei contributi 

incassati nell’esercizio, iscrivendole nei proventi del Conto Economico.

Dopo aver opportunamente condiviso con il Collegio Sindacale la questione e si è giunti alla conclusione di rile-

vare il cambiamento di contabilizzazione dei contributi con contropartita a patrimonio netto in quanto è stato 

ritenuto che tale contabilizzazione meglio rappresentasse al lettore del rendiconto il cambiamento. 

Gli eff etti sono riportati a commento delle singole voci del rendiconto interessate.

I principali criteri di valutazione, applicati con continuità rispetto all’esercizio precedente, sono i seguenti: 

a) Immobilizzazioni immateriali.
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettifi cato dai relativi 

fondi di ammortamento alla chiusura dell’esercizio.   Gli ammortamenti vengono calcolati con riferimento al 

costo ad aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.

b) Immobilizzazioni materiali.
Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisizione e rettifi cate, alla chiusura dell’esercizio, 

dai relativi fondi di ammortamento che ne rilevano il deperimento fi sico ed economico, in relazione alla loro 

residua possibilità di utilizzazione.

c) Immobilizzazioni Finanziarie.
Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate al valore della frazione del patrimonio netto.

d) Crediti.
I Crediti, distinti fra quelli esigibili entro l’esercizio successivo ed oltre l’esercizio successivo, sono esposti in base 

al presumibile valore di realizzo.

e) Attività fi nanziarie diverse dalle immobilizzazioni.
I titoli sono valutati al loro valore di presumibile realizzo.

f) Disponibilità liquide.
Le disponibilità liquide sono indicate al valore numerario.

g) Ratei e Risconti
Sono iscritti sulla base della competenza economica e temporale.

h) Fondi per rischi ed oneri.
I fondi rilevano l’accantonamento eff ettuato ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 157 del 1999 e l’accantonamento 

per rischi ed oneri di altra natura.

i) Trattamento di fi ne rapporto lavoro subordinato.
Il fondo T.F.R. rileva le quote accantonate per ciascun dipendente in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro 

vigenti in base alla anzianità raggiunta alla fi ne dell’esercizio.

j) Debiti.
Anch’essi suddivisi, per le varie categorie, in debiti esigibili entro l’esercizio successivo ovvero oltre l’esercizio 

successivo, sono esposti al loro valore nominale, corrispondente a quello di presumibile estinzione.

k) Criteri di conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello 
Stato.
I valori di bilancio sono espressi in Euro.   Quando vi è stata la necessità di procedere alla conversione di valori 

numerari originariamente espressi in valuta estera, si è adottato il valore di cambio in vigore al momento in cui 

si è verifi cata la transazione commerciale.

l) Ricavi e Costi.
I ricavi ed i costi sono rilevati secondo la competenza economica.
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